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Zagredinov 
e Vermaelen 
vincono 
al «Regioni» 

Il sovietico Chakhid Zagredinov ha vinto la prima tappa del 
7* Giro ciclistico dalla Ragioni con un poderoso allungo che 
gli ha consentito di sfrecciare a braccia alzata sul traguardo 
di Monsummano Tarme. In mattinata il belga Vermaelen 
aveva vinto la «Kermesse» di Siena. Oggi si corra lo seconda 
tappa da Monsummano a Bologna, tappa di montagna che 
potrebbe sconvolgerà la classifica. Ovunque la nostra corsa 
ha ricevuto il festoso abbraccio dalla folla. NELLO SPORT 

Elusive parole aiia Camera i Aumentano i pericoli dopo lo scontro militare per la riconquista della Georgia 

Spadolini: non 
c'entro con 
le tensioni 
tra i partiti 

Un'eventuale crisi finirà in Parlamento - Il 
pentapartito «insostituibile» in questa legi
slatura - Contrasto Andreatta-La Malfa 

ROMA — «Non si può trasferire automaticamente sul gover
ni ogni divergenza, ogni sospetto, ogn* malumore, persino 
ogni equivoco che nascano sul terreno del rapporti tra 1 parti
ti della maggioranza*. Così 11 presidente del Consiglio Spado
lini, Intervenendo Ieri mattina alla Camera per dar conto, 
come era stato richiesto venerdì da Giorgio Napolitano, della 
recente caotica vicenda che ha portato ad uà passo dalla crisi. 
Per ammortizzare 1 contraccolpi del conflitto nel pentaparti
to Spadolini ha fatto una netta e legittima distinzione tra 
area del partiti e area di governo, presentando questa come 
un momento di «sintesi» delle molteplici e anche contraddit
torie spinte all'Interno della maggioranza. Ma il fatto è che 11 
presidente del Consiglio ha cercato di ridimensionare drasti
camente anche le feroci polemiche tra ministri: non si sareb
bero divisi sui «provvedimenti qualificanti* (fatto sta che 1 
giganteschi ritardi nell'esame da parte del Parlamento della 
legge finanziarla, del bilancio nascono proprio dalle polemi
che tra i responsabili del dicasteri economici) ne sulle «quat
tro emergenze». Se difficoltà ci sono state — e ci sono state 
«anche gravi divergenze», per comporre le quali Spadolini ha 
prodigato «ogni sforzo» —, questo sarebbe dovuto alla com
plessità del rapporti tra 1 partiti di «una coalizione così ampia 
che comprende forze dalla storia tanto diversa e dalle tradi
zioni cosi differenziate»; il pentapartito è insomma «un cro
cicchio di culture politiche diverse». Ma quando si è trattato 
di entrare nel merito di quanto è accaduto con e dopo le 
(Segue m ultima) Giorgio Frasca Polara 

Discorso 
pieno di 
imbarazzo 

II fatto che H presidente 
del Consiglio — in risposta a 
una esigenza di chiarezza e di 
correttezza politica posta dal 
gruppo comunista — sia in
tervenuto a conclusione del 
dibattito generale sul bilan
cio, alla Camera, dopo le re
pliche dei ministri del Tesoro 
e del Bilancio, deve conside
rarsi positivo ed è stato da noi 
apprezzato. Abbiamo ugual
mente apprezzato le parole 
con cui U senatore Spadolini 
ha ribadito la sua 'indubita
bile determinazione a ripor
tare comunque ogni possibile 
crisi nell'alveo del Parlamen
to.. 

Ma che la tensione e la po
lemica fra i partiti della mag
gioranza rimangano forti e 
possano facilmente riesplo
dere, lo ha dimostrato la sor
prendente laconicità dell'ac
cenno contenuto nel discorso 
del presidente del Consiglio 
alla conwlsa vicenda scop
piata con l'intervento del se
natore Andreatta al congres
so de di Modena. tOggi che il 
caso è chiuso grazie all'opera 
di persuasione e di saggezza 
svolta dal presidente della 
Repubblica in stretto raccor
do col governo*: al di là di 
queste parole il presidente 
del Consiglio non e andato, si 
è evidentemente preoccupato 
di non andare, anche se ben 
altro certamente avrebbe do
vuto essere detto. 

In effetti, una polemica 
implicita c'è stata nella insi
stenza con cui si è ribadita la 
necessità di non .trasferire 
sui governi ogni divergenza, 
ogni sospetto, ogni malumo
re; che nascano nelle relatio-
ni tra i partiti della maggio
ranza. Ma qui in realtà si toc
cano problemi di fondo, rela
tivi al modo di fare politica 
dei principali partiti ai gover

no, e relativi al nodo dei rap
porti tra partiti e istituzioni: 
e questi problemi non si risol
vono accompagnando il cor
retto richiamo alla necessaria 
distinzione tra *area propria 
e istituzionale del governo e 
area politica dei partiti della 
maggioranza*, con una rap
presentazione delle contese 
spesso torbide e deteriori tra 
partiti di governo che le nobi
lita e giustifica come riflesso 
del travaglio del paese e con
fronto tra diverse culture! 

Infine, non può considerar' 
si in alcun modo persuasiva la 
risposta che il presidente del 
Consiglio ha dato alle forti e 
argomentate critiche diparte 
comunista all'operato del go
verno, in particolare nel cam
po della politica economica e 
rispetto all'iter della legge fi
nanziaria e del bilancio. È in
dubbio che questo iter sia 
stato reso più lungo e tortuo
so da errori del governo e da 
decisioni e incongruenze del
la maggioranza. Preoccupa 
che si ponga in generale l'ac
cento sulla lentezza delle pro
cedure di decisione in riferi
mento alle Camere, quando 
anche per provvedimenti di 
cui il presidente del Consiglio 
si è occupato nella sua replica 
— come la legge sull'ordina
mento della presidenza del 
Consiglio, o la stessa legge 
sulla indennità di liquidazio
ne — sia stato proprio il go
verno responsabile di un ri
tardo di mesi e mesi nella 
presentazione di suoi proget
ti, per non aver saputo supe
rare più rapidamente i con
trasti che lo dividevano. 

In quanto al merito degli 
indirizzi di politica economi
ca, il contrasto è d'altronde 
riemerso, anche se non in for
me clamorose, dai due discor
si del ministro Andreatta e 
del ministro La Malfa: un 
contrasto di non lieve porta
ta, e di cui l'opposizione co
munista non intende restare 
spettatrice, mentre si annun
ciano da parte almeno di un 
settore del governo nuovi, più 
o meno indiscriminati e ini
qui, provvedimenti restritti
vi. 

Al processo Moro 
spaccatura fra i 
terroristi: «Due 
i partiti armati» 

Clamorosa spaccatura degli imputati brigatisti al pro
cesso Moro. Due diversi documenti, firmati In tutto da 24 
terroristi, sono stati consegnati Ieri alla Corte prima dell' 
inizio della quarta udienza. I terroristi, tra proclami e 
minacce, ora parlano di due diversi «partiti», con «linee 
differenti». Inoltre 24 imputati hanno ricusato i difensori. 
Lunga riunione In camera di consiglio, fino a tarda notte, 
sulla costituzione di parte civile della De. Il processo po
trebbe riprendere domani con la deposizione del «pentito* 
Antonio Savuta. 

A PAGINA 2 

Spirale di guerra 
La Tha tener ora prepara 
l'attacco alle Falkland 

Il primo ministro ha dichiarato ai Comuni che il «tempo stringe» e «la flotta 
non può attendere» - Critiche laburiste - Secondo Londra non ci sono stati morti 

Portiti altri 
uomini e 
mezzi navali 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un grosso re
spiro di sollievo, ieri al Co
muni, per il modo in cui si è 
svolta, senza morti, l'opera
zione Georgia del Sud: 11 con
senso però e fortemente con
dizionato (non solo sul ban
chi laburisti, ma fra gli stessi 
conservatori) dal timore rea
le che possa essere stata così 
Innescata una spirale di con
flitto irreversibile. Questo 
potrebbe essere lo sbocco, di
sastroso, se non intervengo
no al più presto fatti nuovi 
sul terreno del negoziato. Il 
vuoto di Iniziativa pacifica 
preoccupa. È stata la signora 
Thatcher ad autorizzare i 

peggiori dubbi quando, ri
spondendo alle interrogazio
ni della Camera, ha detto: «Il 
tempo stringe, abbiamo una 
flotta a mare che non può at
tendere indefinitamente». L* 
avvertimento era rivolto, In 
modo esplicito, agli argenti
ni perché ritirino 1 diecimila 
soldati dalle Falkland così 
come impone la risoluzione 
502 del Consiglio di sicurezza 
del 3 aprile scorso. Da Bue
nos Aires, invece, giunge no
tizia che la giunta militare 
ha riaffermato la propria 
«sovranità» sulle Isole, sta 
rafforzando il dispositivo 
bellico, mentre gli abitanti 
delle città costiere cercano 
rifugio all'Interno del paese 
perché temono un attacco 
preventivo da parte britan
nica contro le basi aeronava-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

Sulle isole 
rinforzi 
argentini 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — 'Gli In
glesi hanno attaccato le Isole 
Georglas e hanno pratica
mente dichiarato la guerra» 
titolavano Ieri sera I giornali 
annunciando lo sbarco del 
tmarlnes* di sua maestà sul 
2320 chilometri quadrati del-
l'isoletta spersa tra 11 vento e 
Il gelo dell'Atlantico del sud 
a 2300 chilometri dalle coste 
argentine ed a 1500 da quelle 
delle Isole Malvlne. Ma co
m'è dunque 11 primo giorno 
di guerra nella capitale dell' 
Argentina? Sono arrivato a 
Buenos Aires domenica sera, 
alle 6. Mentre sbarcavo dall' 
aereo una hostess mi ha dato 

la notizia del primi scontri 
armati tra Inglesi ed argenti
ni, ma non ci ho creduto fino 
a quando non sono arrivato 
In città ed ho visto 1 giornali. 
Lungo buona parte del 35 
chilometri che separano l'ae
roporto di Ezelza dalla capi
tale migliala di persone face
vano plc-nlc sul prati, bam
bini con centinaia di aquilo
ni correvano in riva al canali 
e tra le auto posteggiate dal 
gitanti della domenica. In 
piazza della Costltuclon, vi
cino al mio albergo, centi
naia di persone passeggiava
no o conversavano tranquil
lamente, mentre coppie di 
Innnamoratl si baciavano 
sulle panchine vicino alla 
fontana. E anche dopo aver 
Ietto I giornali, mentre pas
seggiavo per il centro della 

Giorgio Oidrini 
(Segue in ultima) 

Imbarazzo del governo Reagan 
Lo scontro anglo-argentino nella Georgia del sud ha messo 
In serio imbarazzo l'amministrazione Reagan, che afferma di 
voler continuare il tentativo di mediazione. Ma Costa Men-
dez ha annullato il previsto incontro con Haig. alla vigilia 
della riunione dell'OSA. 

Mosca polemica con Londra 
L'Unione sovietica polemizza direttamente con Londra, in 
particolare con il governo Thatcher, e parla di «prepotenza 
colonialista». La Tass rilancia le prese di posizione dei gover
ni latino-americani a favore dell'Argentina, e sottolinea con 
soddisfazione le difficoltà in cui viene a trovarsi l'ammini
strazione Reagan. 

Cina prudente, non equidistante 
Pechino segue gli sviluppi del conflitto con prudenza, ma 
difendendo nella sostanza le ragioni dell'Argentina; e mostra 
preoccupazione par il ruolo che può assumere nell'Atlantico 
del sud una iniziativa sovietica. 

NOTIZIE E SERVIZI IN PENULTIMA 

Dolore misto a incredulità a Todi il giorno dopo la sciagura alla mostra dell'antiquariato 

Il palazzo era imbottito di plastica 
Tre strati di moquettes alle pareti delle stanze dell'esposizione - Una settimana fa un primo incendio - Nuove drammatiche 
testimonianze dei superstiti: «Il fuoco correva più di noi» - Oggi i funerali delle trentaquattro vittime: ci sarà Sandro Pertini 

TODI — La madra di una delle vittime perite nel rogo viene sorretta e confortata dopo la tragica notizia 

Dal ministero ordini precisi per fare passare i «visitatori» speciali 

I nomi dei brigatisti che da Palmi 
furono portati a trattare con Cutolo 

Anche Sante Notarnicola venne condotto ad Ascoli nella cella del boss - Interrogati i 
due direttori del penitenziario - Oggi Spadolini al comitato parlamentare sui servizi 

ROMA — Ora si conoscono 1 
nomi del brigatisti che furo
no portati «in trasferta» dal 
carcere di Palmi a quello di 
Ascoli per partecipare ai ver
gognosi patteggiamenti dei 
servizi segreti con Raffaele 
Cutolo. Ora si sa come fu or-

Ionizzato l'Incredibile bai-
etto delie visite «private* al 

boss della camorra. E si co
mincia anche a capire chi 
mise le mani, e perché, sul 
registro del penitenziario, 
cancellando accuratamente 
I nomi di tutti 1 protagonisti 
delia ^missione segreta*. Le 
Indagini sullo scandalo del 
riscatto-Cirillo. Insomma, o-
gnl giorno offrono nuovi in-

auletantl frammenti di veri-
i: quella verità che per trop

po tempo si è tenuto tenace
mente di coprire, negando 
addirittura — come fece la 
DC per mesi e mesi — che 
per la liberazione dell'ex as
sessore campano fu pagato 
un Ingente riscatto. Proprio 
oggi 11 presidente del Consi

glio, Spadolini, dovrà riferire 
ampiamente sulla vicenda al 
Comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza, che si 
riunirà alle 18. 

Andiamo con ordine. I no
mi dei brigatisti detenuti a 
Palmi che parteciparono alle 
trattative di Ascoli vengono 
pubblicati In un servizio sul 
prossimo numero del-
•'«Espresso», anticipato ieri 

j al giornali. SI tratterebbe di 
Sante Notarnicola (il noto 
ergastolano della sanguina
ria «banda Cavai lero» di Mi
lano. passato nelle file delle 
Br dentro II carcere), di Luigi 
Bosso e di Emanuele Attimo-
netli. I nomi dei primi due 
sono stati confermati negli 
ambienti giudiziari, mentre 
quello di Attimonelli ancora 
no. Da indiscrezioni, tutta
via, si è appreso il nome di un 
altro brigatista'«in trasferta» 

Sergio Crisaioli 
(Segue m ultima) 

Bus e tram 
oggi fermi 
per 4 ore 

I servizi di trasporto ur
bano ed extraurbano si fer
meranno oggi dalle ore 14 
alle ore 18in tutta Italia 
con l'eccezione di Roma 
dove si sciopera dalle ore 
11 alle 15 e di Milano, dalle 
16 alle 20. È la seconda vol
ta in otto giorni che i 150 
mila autoferrotranvieri 
scendono in sciopero per 
ottenere il rinnovo del con
tratto di lavoro. Domani è 
firevisto un nuovo incontro 
r« sindacati e datori di la

voro ma il negoziato non 
lascia ancora intravedere 
una rapida soluzione. 

A PAG. e 

A Zavattini 
il «Premio 
Visconti» 

Il Premio «Luchino Vi
sconti», istituito nell'ambito 
dei «David di Donatello* e 
assegnato, da una giurìa di 
crìtici italiani, a una perso
nalità del cinema mondiale. 
è stato attribuito, per il 
1982, allo scrittore e sceneg
giatore Cesare Zavattini. L* 
annuncio è stato dato ieri 
durante una manifestazione 
a Roma, nel corso della qua
le sono stati resi noti altresì 
i nomi dei vincitori del Pre
mio René Clair. La conse-
Ka del riconoscimento a 

vattini avverrà il 19 giu
gno in Campidoglio. 

A PAG. t 

Da uno dei nostri inviati 
TODI — Che rimane il gior
no dopo? Che rimane del bel 
sorriso di una ragazza di 17 
anni, della faccia seria di un 
architetto innamorato del 
mestiere, della voglia di vi
vere, di fare, delle speranze, 
del senso degli affari, degli 
affetti, degli odi, dei senti
menti di trentaquattro per
sone? Che rimane dopo un 
simile massacro? Bolli, scar-
toffìe, atti comunali, nomi 
sul manifesti a lutto, nomi 
sui giornali, il dolore tutto 
privato e personale di tanta 
gente e un mucchio di bare 
sotto le splendide navate del 
Duomo. Sono stati attimi, 
secondi di orrore e di terrore 
e poi via: tutto spazzato, tut
to distrutto, inutile, senza 
più senso. 

Strana giornata, oggi, qui 
a Todi. C*è dolore, ovviamen
te, ma forse più stupore, in
credulità. Ma è successo dav
vero? Come è stato possibile 
che questo bel palazzo del Vi-
gnola, costruito con tanta 
sapienza da antichi maestri, 

si sia trasformato In una In
credibile e assurda trappola 
per tanta gente? Speculazio
ne, imbecillità, insipienza, 
incapacità? Certo, c'è tutto e 
se ne discuterà per mesi. Ma 
ora, in questi momenti, solo 
la grande piazza del Popolo, 
cuore di Todi, continua ad 
essere il crocevia obbligato 
della tragedia. Un crocevia 
fatto di rumori ovattati, di 
scambi di notizie e di Infor
mazioni, di discorsi pronun
ciati a mezza voce che ripeto
no domande, di risposte che 
tentano, in qualche modo, di 
spiegare con un minimo di 
razionalità questa tragedia. 

Tutti camminano cercan
do di fare meno rumore pos
sibile. I negozi sono chiusi e 
non c'è persona che alzi la 
voce. I muri sono già pieni 
dei manifesti a lutto del Co
mune, della diocesi, delle fa
miglie e le bandiere sono e-
sposte a mezz'asta con gran-

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 

«PERCHÈ ANCORA NON FUNZIONA UN SERVIZIO PER LA PRO
TEZIONE CIVILE». A PAG. 5 SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 

lettura del Vangelo 

A VVERTITI da questo 
nostro giornale e da 'la 

Repubblica; che ne hanno 
dato domenica un breve sun
to, siamo corsi a leggere ieri 
mattina su 'Panorama* la 
lunga intervista che rarcive-
scovo Paul Marcinkus ha 
concesso al collega Enrico 
Gallino. È un testo molto in
teressante e poiché noi ab
biamo parlato recentemente 
di questo prelato americano 
(che 'Panorama* chiama «il 
numero uno della finanza del
la Chiesa» o, più brevemente, 
•il banchiere del Vaticano».), 
ci siamo domandati se fosse il 
caso o meno di riparlarne. 
Abbiamo infine deciso che sì, 
non fosse altro che per ragio
ni di giustizia. Poiché tra i 
lettori ci sono sicuramente 
dei credenti, vogliamo che 
sappiano che come esistono 
preti (e molti sono nostri a-
mici) i quali si sono schierati 
dalla parte dei poveri e dei 
lavoratori e rischiano, inter
pretando il Vangelo m que
sta ottica, di venire colpiti da 
scomuniche o da sanzioni ec-
ctesiastiche, altri ve ne tono 
che vivendo con i ricchi e con
cludendo buoni affari con lo
ro ed esclusivamente con lo
ro, sono venerati in Curia e 
«fanno forte per diventare 
cardinali. 

Tale i il caso dell'america
no mons. MarcinkusK il quale 
a un certo punto dice: «Noi 
mattiamo t soldi dova rendo
no dì più...». Va bene. Ma voi 

che cosa vi aspettereste da 
un prete? Vi aspettereste che 
si affrettasse ad aggiungere 
che, naturalmente, -i soldi* 
debbono essere impiegati in 
imprese assolutamente irre
prensibili, anche a rischio di 
ricavarne un reddito meno 
cospicuo. Invece Marcinkus 
dichiara che rinvestimento 
nell'Ambrosiano è «stato otti
mo* fingendo di ignorare 
quanto quel Banco sia per lo 
meno chiacchierato. Noi non 
siamo, né saremo mai. ban
chieri. Ma anche 'isolai* im
piegati nel contrabbando di 
sigarette, nello spaccio della 
droga rendono probabilmen
te molto: ci ha pensato il fu
turo cardinale Marcinkus} 

Il quale esprime il proposi
to di «esercitare di più il mini
stero apostolare*. Bravo, 
monsignore. Ma stia attento 
a non sbagliarti Non vorrem
mo che i tuoi Vangeli comin
ciassero così: *Dol Vangelo 
secondo Petenti*. E gli azio
nisti in coro: «Giono a te, o 
Signare*. Si viene poi a sape
re c/te quel giorno Calvi ditte 
ai tuoi: 'Venite^ vi farò pe
scatori di uomini*. Ed essi lo 
ascoltarono e. lasciando il lo
ro padre Sinaona. lo seguiro
no. Adetto il padre Zèbedeo 
Sindona t in Micro e certo 
trai tuoi figli alcuni tono an
dati con Calvi Ma non ne 
tappiamo i nomi perché fona 
tono compresi nel tabulato 
dei cinquecento. Parola del 
Signore, del tignor Petenti, 
t'intende. f ombracolo 

Il segno 
più grave 
della crisi 
mondiale 

Nessuno, per carità, si 
lasci ingannare dai prìnci
pi che i due contendenti 
vanno sbandierando nella 
guerra anglo-argentina, 
purtroppo praticamente 
cominciata. Entrambi a-
vevano e hanno ancora ben 
altri mezzi per farli vale
re, a cominciare dalle pro
cedure negoziali dell'ONU, 
che entrambi, in quanto 
Stati membri, dovrebbero 
essere impegnati a rispet
tare. Tutte le guerre, quan
do cominciano, si servono 
delle spesse cortine fumo
gene costituite dalla difesa 
di principi dalla nobile ap
parenza. Guai davvero se, 
nel mondo di oggi, le opi
nioni pubbliche, le forze 
politiche, la gente comune 
si lasciassero ingannare da 
questo tragico gioco e non 
cercassero invece di capi
re i meccanismi perversi 
per cui un conflitto armato 
di questo genere può anco
ra esplodere e degenerare. 

In tutto il mondo si è se
gnalato con incredulità il 
carattere anacronistico, 
paradossale, perfino cari
caturale, assunto dallo 
scontro fra Gran Bretagna 
e Argentina, dalla retorica 
che lo accompagna, così 
sproporzionata all'oggetto 
stesso della contesa, e dal 
comportamento dei due 
contendenti. Anche questo 
è giusto, ma non è suffi
ciente. Il pericolo vero ri
schia di sfuggirci se non si 
coglie il motivo più recon
dito deH'«incredibile» 
guerra per le Falkland o 
Malvine che siano. Tale 
motivo sta non nello sman
tellamento di un residuo di 
colonialismo, come pre
tendono Galtieri e i suoi 
generali, e neanche nella 
ripulsa di un inanimissibi-
le atto di forza, come pre
tende la signora Thatcher 
(sarebbero questi i •princi
pi*, che entrambi dicono di 
difendere) ma nelle pro
fonde crisi interne che l'u
no e l'altro paese, sotto i 
loro pur diversi regimi, at
traversano e cui entrambi 
i governi hanno cercato un 
diversivo nell'impiego del
le armi verso l'esterno. 

Da anni l'Argentina sta 
sotto un governo dittato
riale di militari che soffo
ca ogni libertà, sopprime 
gli oppositori, regge il pae
se con «polso di ferro*, ma 
non è riuscito nemmeno a 
garantire un minimo di au
tentico sviluppo a un paese 
pur potenzialmente ricco, 
sempre trattenuto a terra 
dalla zavorra di contrasti 
sociali profondissimi Ec
co allora il diversivo: non 
conta tanto la legittimità o 
meno delle rivendicazioni 
avanzate su un piccolo ar
cipelago, quanto il fatto 
che la sua «riconquista» 
può alimentare l'orgoglio 
nazionale, creare perfino 
la parvenza di un consesso 
collettivo, dare l'illusione 
che i conflitti interni spari
scono, Che poi questi cal
coli siano destinati a dis
solversi in brevissimo vol
gere di tempo, all'apparire 
delle prime difficoltà, è 
una vecchia verità, dimo-
strata da mille esempi. Ma 
che conto ne possono mai 
tenere generali già incapa
ci di governare il proprio 
paese? 

I conservatori della si
gnora Tbatcber non si 
comportano tuttavia in 
modo sostanzalme&te di
verso. Con la loro demago» 
£a antioperaia e antisin-

icalc avevano promesso 
una via di uscita a destra 
dalla crisi britannica. Do
po tre anni di governo, la 
crisi invece si è aggravata 
con oltre tre milioni di di
soccupati e con un acuirsi 
dei conflitti, non scio so
ciali, ma nazionali Alla 
prima occasione eccoli 
quindi correre a rievocare 
dal passato i fantasmi del* 
l'impero, i simboli delle 
cannoniere, la retorica del 
prestigio ferita Anche avi 
per qnakbe tempo si rifa 
cosi ona parvenza di «aita 
nazionale. Ma quando i fat
ti diventano meno rostri 
delle fanfare, pare qtì, i 

Giuseppe Beffo 
(Segue in ultima) 
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